
a un anarchico, e a un Frank 
Sinatra, allora complete un-
known, che suonò a Livorno 
nel luglio 1945, Altieri ha ri-
camato il destino di tre ado-
lescenti, figure d’invenzione 
ma sbozzate con lo slancio 
verso la partecipazione civile 
che animò allora tanti giova-
nissimi e giovanissime.
Rivo, più disilluso, ma lea-
le verso l’amico; Falco, suo-
natore di fisarmonica che 
rischia la vita portando mes-
saggi e che vuole impara-
re a suonare la cornamusa; 
Stella - ragazza sfollata dal-
la Bologna benestante - di cui 
Falco si innamora. Quest’ul-
tima, con gli altri, si interro-
ga sull’orrore (“L’attraversò 
il pensiero che persino i tede-
schi del convoglio erano stati 
bambini”), opponendogli a-

more, bellezza, tenerezza, ri-
cerca di stelle alpine e canti, 
baci e poesia. Da questa cu-
ra è percorsa la scrittura di 
Altieri.
In filigrana un omaggio a Fe-
noglio, alla sua scrittura i-
narrivabile e alla Resistenza 
come mai è stata raccontata 
- Il partigiano Johnny e non 
solo - ad aprire con una cita-
zione magnifica dal racconto 
La malora.

Maria Grosso

templazione degli elementi 
naturali, attraverso l’osser-
vazione dei piccoli dettagli, 
rinnova l’ammirazione per la 
bellezza che ci circonda e per-
vade il nostro stato d’animo 
ricordandoci che, in fondo, 
siamo un unicum armonico.
Essenzialità. Gusto per l’os-
servazione. Lasciarsi perva-
dere dalle sensazioni che la 
nostra quotidianità, soprat-
tutto a contatto con gli ele-
menti naturali, suscita, così 
che tutto diventa potenziale 
materia poetica. Ed è proprio 
per questo che l’ultima par-
te di questo albo, dove le am-
pie illustrazioni bilanciano i 
brevi componimenti poeti-

ci, è corredata da un picco-
lo manuale di istruzioni per 
comporre haiku dove le au-
trici raccomandano la lettura 
dei poeti classici giapponesi, 
per comprendere al meglio 
quanto “la letteratura accor-
ci le distanze nel tempo e nel-
lo spazio, superando anche le 
differenze culturali e di età. 
Un bambino e il grande poeta 
giapponese Issa possono a-
vere una sensibilità sorpren-
dentemente simile quando 
osservano gli animali”.

Elena Tonini

[Zoom Editoria]
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Il falco 
e la stella
Fabrizio Altieri
Equilibri, 2025, 224 p.
(Max storie selvagge)
€ 16,00; Età: da 12 anni

Haiku per 
esplorare 
il mondo
Silvia Geroldi, Guia 
Risari,
ill. di Maki Hasegawa
Giunti, 2025, 41 p.
€ 18,90 ; Età: da 6 anni

“Ora Falco sapeva che a quel 
tempo poteva succedere a 
chiunque di scavare una fos-
sa, e a volte era per se stessi”. 
Tante cose è Il falco e la stella 
di Fabrizio Altieri. È i raccon-
ti di chi ha fatto la Resisten-
za in prima persona, come 
luci acuminate e incande-
scenti (come faremmo ades-
so se non ci fossero, se non 
potessimo tornarci…). È l’im-
pronta di una storia racchiu-
sa negli anfratti di ciò che 
realmente accadde – l’attac-
co compiuto ad Albinea, Reg-
gio Emilia, la notte tra il 26 
e il 27 marzo 1945, al Quar-
tier Generale del Coman-
do tedesco in Italia, da parte 
di forze britanniche e di un 
gruppo di partigiani italiani 
con alcuni partigiani russi. 
Bisognava impedire i bom-
bardamenti come inelutta-
bile deflagrare sulle vite dei 
civili. Ancora il romanzo è u-
na minuziosa indagine docu-
mentaria d’autore, compiuta 
in connubio etico con Equi-
libri. E l’ispirarsi ai veri pro-
tagonisti, letterariamente 
modellati sulle fattezze ca-
ratteriali e morali degli “atto-
ri” del romanzo in un affresco 
ricco e policentrico (così co-
me variegato e complesso era 
lo scenario delle forze coin-
volte nella Resistenza), do-
ve accanto al partigiano e al 
capitano inglese, allo scoz-
zese, suonatore di cornamu-
sa nei momenti cruciali della 
battaglia, a un telegrafista e 

Ventiquattro brevi compo-
nimenti che si ispirano alle 
quattro stagioni. Ventiquat-
tro haiku – poesie brevissime 
e senza titolo, la cui tradizio-
ne nasce e si consolida in 
Giappone nel XVI secolo. 
Gli haiku si compongono di 
tre versi da 5-7-5 sillabe per 
un totale di 17 in tutto. Ma 
non solo: questa forma po-
etica possiede una struttura 
molto precisa per cui nel pri-
mo verso, sempre riferito al 
momento presente, è previ-
sto il richiamo alla stagione 
corrente e all’osservazione 
della natura che si svilup-
pa nel verso successivo con-
cludendo, nell’ultimo verso, 
con un elemento di cesura 
che rompe con tutto il resto. 
In questi tre, apparentemen-
te semplici, versi è racchiusa 
un’intera visione del mondo. 
Silvia Geroldi e Guia Risari, 
attraverso le illustrazioni di 
Maki Hasegawa, illustratri-
ce giapponese che vive e la-
vora in Italia, ci invitano a 
riappropriarci dunque della 
gioia dell’osservazione e l’ap-
parente semplicità dei com-
ponimenti non deve trarre 
in inganno il lettore: l’haiku 
infatti, riaccende la meravi-
glia. Non si tratta solo di par-
lare delle stagioni e delle loro 
caratteristiche, quindi di fiori 
in primavera o fiocchi di neve 
invernali; quello che si per-
cepisce e che si vuole sotto-
lineare è il forte legame tra 
l’uomo e la natura. La con-

Partecipazione 
civile

Riaccendere 
la meraviglia
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